
Avviso di indagine di mercato per l’affidamento del servizio di collaudo statico in corso d’opera 

dell’intervento di “ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE TERMINAL PASSEGGERI - NUOVO 

SCENARIO 2020 – PRIMO LOTTO FUNZIONALE”, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b del 

D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii e articolo 5 delle Linee guida ANAC n. 4. CODICE CIG: 7848493D4D 

 

RISPOSTE AI QUESITI 

  

QUESITO N. 1 

Si richiede un chiarimento riguardante i requisiti tecnico-organizzativi. In particolare il requisito 

definito al punto d) 2) sul possesso della certificazione della qualità aziendale. Si chiede se tale 

requisito è vincolante ai fini della partecipazione all’avviso in oggetto. 

Risposta 

Nell’ambito dei requisiti tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla procedura di  gara 

all’art. 3 lett. d) punto n. 2  dell’avviso di indagine di mercato si conferma che il requisito seguente 

è vincolante:   

“…) Possesso della certificazione di qualità aziendale da parte di ciascun componente in caso di 

RTI e/o RTP, anche nel caso in cui un libero professionista partecipi in qualità di associato 

all’RT”. 

QUESITO N. 2 
 
Relativamente al requisito di cui al sub c.1) del punto c) dell’art. 3, si chiede se tra i servizi di 

ingegneria espletati negli ultimi dieci anni possono essere ricompresi anche i servizi  relativi allo 

svolgimento di incarichi di collaudo tecnico-amministrativo e/o statico.  

Risposta 

L’art.3 dell’avviso di indagine di mercato,  punto c) “Requisiti Tecnico-economici”  - sub c.1), 

elenco di “Servizi di ingegneria e di architettura”  tra i servizi di ingegneria espletati negli ultimi 

dieci anni possono essere ricompresi anche i servizi  relativi di collaudo tecnico-amministrativo e/o 

statico. 

QUESITO N. 3 
 
 Relativamente ai servizi di punta di cui al sub c.2) del punto c) dell’art. 3, si richiede cosa si 

intende per lavorazioni analoghi per dimensione e caratteristiche tecniche, ossia se tali servizi 

devono riguardare esclusivamente lavori relativi ad aerostazioni aeroportuali. 

 

 



Risposta 

L’art. 3) punto c) sub c.2), “Servizi di punta di ingegneria “ richiede che l’operatore economico 

deve aver eseguito n. 2 servizi di collaudo statico per categorie Strutture ID S.03 e di importo pari 

almeno ad € 6.330.770,15, ovvero mediante un unico servizio purchè di importo  almeno pari al 

minimo richiesto nella relativa categoria e ID (S.03 € 12.661.540,33). 

Si precisa  che il servizio di collaudo statico potrà riferirsi anche a strutture non aeroportuali 

purchè abbia le medesime ed omogenee caratteristiche di quelle aeroportuali. 

QUESITO N. 4 
 
Relativamente alla documentazione relativa alla modalità di presentazione dell’istanza (art.4) si 

richiede in cosa consiste la documentazione attestante il possesso dei Crediti Formativi 

Professionali, da allegare. 

Risposta 

In riferimento alla “Modalità di presentazione dell’istanza” punto 3 – art. 4),  il possesso dei  crediti 

formativi professionali può essere  dimostrato mediante idonei certificati rilasciati dal competente 

Ordine degli Ingegneri ovvero con le modalità dell’autocertificazione  resa ai sensi degli art. 46 del 

DPR 445/2000.  

QUESITO N. 5 
 
Relativamente alla documentazione relativa alla modalità di presentazione dell’istanza (art. 4) si 

richiede in che forma (autocertificazione o altro) deve essere presentata la documentazione 

comprovante i requisiti richiesti all’art. 3. 

Risposta 

Si rinvia alla riposta al quesito n.4 

 
QUESITO N. 6 
 
Relativamente alla documentazione relativa alla modalità di presentazione dell’istanza (art.4) si 

chiede in che forma (autocertificazione o altro) deve essere presentata la documentazione relativa 

all’iscrizione albo professionale e alla relativa anzianità di iscrizione del soggetto indicato per lo 

svolgimento del servizio. 

Risposta 

Si rinvia alla risposta al quesito n.4 

 

 



 

QUESITO N. 7 
 
In merito ai requisiti di cui all’art.3, punto d2) si chiede se per i soddisfacimento del suddetto 
requisito  partecipando come RTP composto da due liberi professionisti posano essere prodotti 
certificati di prestato servizio e regolare esecuzione o se la certificazione richiesta debba essere 
prodotta da un ente indipendente (ad es. certificazione ISO 9001). 
 
Risposta 
 
L’avviso all’art. 3 lett. d) punto n. 2  dell’avviso di indagine di mercato  prescrive quanto segue:  

  

“…) Possesso della certificazione di qualità aziendale da parte di ciascun componente in caso di 

RTI e/o RTP, anche nel caso in cui un libero professionista partecipi in qualità di associato 

all’RT”. 

 

Non v’è dubbio pertanto che il requisito soggettivo  del possesso della certificazione di qualità 

aziendale è riferito ad ognuno dei soggetti che concorrono alla procedura. 

Pertanto ogni libero professionista che intende partecipare alla procedura di gara anche in RTP 

dovrà possedere la certificazione di qualità aziendale rilasciata da Enti Certificatori. 

 

QUESITO N. 8 
 

In caso di partecipazione in RTP, è obbligatoria (come generalmente è Legge)la presenza di un 

giovane professionista, ovvero abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione? 

Se si: 

 la certificazione di qualità è obbligatoria anche in capo al giovane professionista? 

 Come si inquadra la sua attività nell’ambito dello svolgimento del servizio atteso che questo 

deve essere reso da professionisti con più di 10 anni di iscrizione all’albo (punto 3. Lett. e 

dell’Avviso?) 

 

Risposta 

 

Si chiarisce che,  trattandosi di servizio di collaudo statico in corso d’opera, la presente procedura  

non prevede l’obbligo,  nel caso di partecipazione in RTP, della presenza di un giovane 

professionista di cui al D.M. del 2 dicembre 2016, n. 263. 

In ogni caso,  come prescritto dal medesimo D.M. del 2 dicembre 2016, n. 263 Art. 4. Requisiti dei 

raggruppamenti temporanei :  “……..i requisiti del giovane professionista non concorrono alla 

formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti”.  

 


